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Celebrazioni da domenica 11 settembre 2011 a domenica 18 settembre 2011 
 

 

DOMENICA       11 ore   8.00 S. Messa in ringraziamento (B.R.) 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

Battesimo di Pingitore Carola e di Iolitta Giulia 
LUNEDI’ 12  18.30 S. Messa per Nolli Giacomo e Marcellina 
MARTEDI’ 13  18.15 S. Messa per def. Fam. Rivetti. Per Adamini Primo 
   20.30 CREBBIA: S. Messa per Zonca Elia 
MERCOLEDI’ 14    9.00 S. Messa per Massimo Carla 
GIOVEDI’     15  18.15 S. Messa in ringraziamento (E.A.). Per Guerra Elia, Francesco e Maria 
VENERDI’ 16  20.30 RICCIANO: S. Messa per tutti i defunti, (presso via Canova 1) 
SABATO 17  18.00 S. Messa per Bonini Adriano 
DOMENICA 18    8.00 S. Messa per Rina e Delfina. Per Friggi Natale Ermes e Remigio 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

PERDONARE SEMPRE (Mt. 18,21-35) 
Se già troviamo difficile fare del bene, figuriamoci perdonare sempre. Eppure questo è 
quanto Gesù ci chiede, non come opera straordinaria bensì come comportamento 
ordinario di tutti i giorni. Ma è davvero proprio così difficile perdonare? Probabilmente 
sono presenti in noi alcune convinzioni che sono incompatibili con il perdono. Siamo 
convinti, ad esempio, che non si possa perdonare sempre perché altrimenti il prepotente 
l’avrà sempre vinta. In questo caso il perdono viene visto come un intralcio al diritto di 
difendersi dall’aggressore. Diciamo subito che Dio stesso, prima attraverso i profeti e 
successivamente con Gesù, ha sempre preso le difese dei poveri e degli oppressi. Il 
perdono non è mai contro la vera giustizia, anzi, è piuttosto un atto di giustizia superiore. 
Inoltre, perdonare non è debolezza, infatti, Dio che perdona non è debole ma è 
straordinariamente potente nell’amore, il suo amore si manifesta proprio attraverso il 
perdono. Siamo anche convinti che per perdonare sia necessario dimenticare. Quante volte 
in confessione si sente questa frase: io perdono, ma non riesco a dimenticare. Per essere 
perdonati non chiediamo al Signore che si dimentichi, che non veda e non tenga conto dei 
nostri peccati, ma al contrario che si ricordi di noi così come siamo, che non ci escluda 
dalla sua alleanza e ci rinnovi nel cuore con il suo amore. Per perdonare occorre ricordare 
l’offesa ricevuta, ma è contemporaneamente necessario immergere quell’offesa nella 
forza rigenerante dell’amore di Dio. Perdonare non è dimenticare, ma trasformare. Il 
ricordo dell’offesa non dovrà viziare negativamente il nostro agire, ma trasformarlo 
positivamente grazie alla potenza rigeneratrice dell’amore di Cristo. Volendo dare alla 
riflessione qualche elemento di concretezza, diciamo che in un mondo dove spesso 
prevale la vendetta sul perdono, possono essere utili alcuni suggerimenti ispirati dal 
Vangelo di oggi: 
• A Pietro che chiede quante volte perdonare Gesù risponde precisando piuttosto 

perché perdonare, cioè, perché tutti siamo fragili e tutti siamo perdonati da Dio 
Padre. 

• Bisognerebbe pertanto sperimentare di più il sacramento del perdono, per imparare 
come e per quale ragione essere misericordiosi. 

• Indipendentemente dalla pratica religiosa del perdono, una coscienza retta e non 
presuntuosa consapevole delle proprie fragilità, già di per sé suggerisce 
comprensione e compassione verso le fragilità altrui. 

• Infine, perdonare non è mai debolezza di un animo meschino, ma è sempre 
manifestazione di un amore grande che va oltre l’offesa ricevuta, sull’esempio di 
Colui che ci ha amati.       

24a domenica del tempo ordinario - Mt. 18,21-35 
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GIORNATA MISSIONARIA STRAORDINARIA 
 

Nei giorni 3 e 4 settembre  abbiamo celebrato  l’annuale giornata missionaria straordinaria, i 
cui proventi di € 737,61  saranno devoluti alle Missioni dei Comboniani di Gozzano. 
L’assenza di padre Giuseppe Brunelli non ha pregiudicato la raccolta delle offerte che è stata 
ugualmente generosa. Padre Giuseppe, comunque, si scusa e giustifica la sua assenza a causa 
di malattia di un confratello che è stato costretto a sostituire. Tuttavia si è impegnato ad essere 
presente in mezzo a noi in qualche altra occasione. 

ASSEMBLEA PASTORALE PARROCCHIE UNITE DI CASALE 
 

Lunedì 12 settembre alle ore 21.00 presso l’Oratorio di Casale è convocata l’assemblea 
interparrocchiale  con all’ordine del giorno i seguenti punti: 

• Assemblea pastorale diocesana 16 e 17 settembre in Seminario a Novara 
• Programmazione nuovo anno pastorale 
• Avvio “centro aiuti” della Caritas  
• varie 

PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA A RAMATE 
 

Martedì 13 settembre alle ore 20.45 presso la chiesa di Ramate ci sarà l’incontro di preghiera 
animato dal Gruppo di San Pio. Dopo la pausa estiva l’incontro di preghiera riprenderà con la 
solita frequenza settimanale. 

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS  
 

Mercoledì 14 settembre dalle ore 10,00 alle ore 12.00 presso il “Baitino” dove è stata 
collocata la sede, il Centro di Ascolto della Caritas interparrocchiale di Casale darà inizio 
all’attività di aiuto alle persone e alle famiglie che lo richiedessero negli orari indicati sopra. Il 
gruppo Caritas ringrazia tutte le persone che si sono rese e si renderanno disponibili a 
collaborare in questa iniziativa di solidarietà secondo lo spirito evangelico: “Ho avuto fame e 
mi avete dato da mangiare ……”. 

CONVEGNO ECCLESIALE DIOCESANO 
 

Venerdì 16 settembre dalle ore 19.30 alle ore 22.30 e sabato 17 settembre dalle ore 9.30 
alle ore 16.30 presso il Seminario San Gaudenzio di Novara si svolgerà l’annuale Convegno 
Ecclesiale della Diocesi. Verrà proposto alla riflessione dei presenti delegati delle parrocchie il 
tema: Educare alla vita buona del Vangelo declinandolo come segue: 

a)  Per una parrocchia dal volto missionario 
b)  Per una liturgia che sia luogo educativo e di evangelizzazione 
c)  Per una responsabilità educativa degli adulti 
d)  Per una diffusa sensibilità educativa nella società 


